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“Prima i bambini”: la CEI denuncia una società che non sa più generare
Editoriale

Il Vangelo dei piccoli
L’accoglienza affettuosa di Gesù verso i bambini 
sorprende i suoi contemporanei, discepoli 
inclusi, abituati a considerarli di poco conto. 
Eppure, nella Scrittura, il rapporto di Dio con il 
suo popolo è spesso paragonato a quello di 
una madre amorevole e di un padre premuroso 
verso i propri figli. Il loro atteggiamento “riflette 
il primato dell’amore di Dio, che prende sempre 
l’iniziativa, perché i figli sono amati prima di aver 
fatto qualsiasi cosa per meritarlo” (Amoris Laetitia 
166). Lasciarsi amare con semplicità, riconoscersi 
dipendenti senza imbarazzo, dare importanza 
alle leggi del cuore e desiderare il bene: sono 
lezioni che i bambini offrono agli adulti e che 
Gesù indica come condizione per accogliere la 
novità del Vangelo. “In verità vi dico: se non vi 
convertirete e non diventerete come i bambini, 
non entrerete nel regno dei cieli.” (Mt 18,3)
I bambini, dunque, non vanno mai disprezzati o 
scartati: di loro il Creatore ha particolare cura.

Il primato dei piccoli
A questa visione evangelica dell’infanzia si ispira 
anche la nostra migliore cultura giuridica, che 
riconosce il “superiore interesse del minore”: in 
ogni situazione, i bambini devono essere accolti 
e protetti, insieme alla loro famiglia, perché 

possano crescere liberi e felici. Non di rado, 
infatti, i segni di un’infanzia ferita si riflettono 
poi negli adulti. Eppure, ancora oggi, le vite 
dei bambini vengono piegate agli interessi dei 
grandi.

Quando prevale l’interesse dei grandi
Pensiamo ai tanti, troppi bambini “vittime 
collaterali” delle guerre: uccisi, mutilati, resi 
orfani, privati della casa e della scuola. Ai 
bambini-soldato, rapiti e usati come “carne 
da cannone”. Ai bambini “fabbricati” in 
laboratorio per soddisfare desideri adulti, 
cui è negato di conoscere i propri genitori 
biologici. Ai piccoli cui è negato il diritto di 
nascere perché non ritenuti perfetti. Ai bambini 
coinvolti nelle separazioni dei genitori, usati 
come strumenti di rivalsa. Alle bambine costrette 
a matrimoni precoci, ai minori sfruttati nel lavoro 
o negli abusi. Ai bambini rapiti, venduti o vittime 
di traffici di organi. A quelli costretti a migrazioni 
pericolose per sfuggire alla fame o alla guerra. Ai 
bambini indottrinati da ideologie o abbandonati 
da genitori distratti. In tutti questi casi prevale 
l’interesse dell’adulto — del più forte, del più 
ricco, del più istruito — che decide della vita 
altrui, mascherando l’egoismo dietro parole 
“politicamente corrette” e falsamente altruiste.

Nel Messaggio per la 48° Giornata della Vita in programma il 1° 
febbraio 2026 i vescovi italiani chiedono una conversione culturale: 
meno egoismi, più cura, più futuro: «Sono loro i primi da accogliere 
e proteggere»

“Guardatevi dal disprezzare qualcuno di questi piccoli; perché io vi 
dico che i loro angeli in cielo vedono continuamente la faccia del 
Padre mio.” (Mt 18,10)



La pace comincia dai piccoli
Pace, libertà, democrazia e solidarietà nascono 
dai bambini. Dove una società smarrisce il senso 
della generatività, servendosi dei figli invece di 
servirli e donare loro la vita, si degradano anche le 
relazioni tra gli adulti. “Tanti bambini fin dall’inizio 
sono rifiutati, abbandonati, derubati della loro 
infanzia e del loro futuro. […] Che ne facciamo 
delle solenni dichiarazioni dei diritti dell’uomo e 
dei diritti del bambino, se poi puniamo i bambini 
per gli errori degli adulti?” (Amoris Laetitia 166). 
Anche in Italia serve una rinnovata attenzione 
ai piccoli. Viviamo in una società individualista 
e poco generativa. Può darsi che i bambini 
facciano rumore, chiedano attenzioni, limitino la 
libertà dei grandi — ma accogliere i loro limiti 
è la misura stessa della capacità di accogliere 
l’altro. Quando i bambini non sono amati, con 
loro vengono scartati tutti i fragili della comunità.

Una Chiesa che accoglie
Anche le comunità cristiane devono crescere nella 
cura dei bambini: non solo prevenendo e sanando 
ogni forma di abuso, ma diventando vere “case 
accoglienti” nelle liturgie, nell’educazione e nella 
vita comunitaria. “I bambini hanno bisogno di 
simboli, di gesti, di racconti. […] L’esperienza 
spirituale non si impone, ma si propone alla 

loro libertà.” (Amoris Laetitia 288). Alle parole 
pronunciate nel Battesimo - “la nostra comunità 
ti accoglie” - deve seguire una reale dedizione 
di tempo, risorse e spazi per i piccoli e le loro 
famiglie.

Conversione del cuore
Nella società e nella Chiesa esistono molte 
persone e istituzioni che custodiscono i bambini: 
chi sostiene maternità difficili, chi accoglie, chi 
educa, chi protegge. A loro va la gratitudine di 
tutti, perché rendono il mondo migliore non 
solo per i piccoli, ma per tutti. Serve però una 
vera conversione, nel duplice senso di ritorno 
e cambiamento. Ritorno a una cultura che 
riscopra il valore della generatività e della 
gioia di trasmettere la vita. Cambiamento come 
abbandono dell’indifferenza narcisista che mette 
al centro solo l’adulto, dimenticando il futuro 
dei bambini. Ne nascono sempre meno, e su di 
loro pesano i debiti, il degrado ambientale, la 
solitudine e i conflitti generati dagli adulti.

Ascoltare la voce dei bambini
La Giornata per la Vita sia l’occasione per un serio 
esame di coscienza: guardare il mondo con gli 
occhi dei piccoli e chiedere - una volta tanto - 
come vorrebbero che andassero le cose.

COMUNITA' PASTORALE: 

Lunedì 2 febbraio celebriamo la festa della Candelora, una 
ricorrenza ricca di simbolismo e spiritualità. Conosciuta anche come 
la FESTA DELLA PRESENTAZIONE DI GESÙ AL TEMPIO, questa 
giornata è chiamata “Candelora” per la tradizione di benedire le 
candele, simbolo di Cristo, “luce per illuminare le genti” (Luca 2, 
32).  In un’epoca in cui la società sembra allontanarsi sempre più 
da Dio, questa festa assume un significato profondo, richiamando 
i cristiani a essere testimoni della luce di Cristo nel mondo.
Potremo ritirare i lumi benedetti al termine delle ss. Messe.

Sacra Famiglia: ore 16.00, s. Messa: insieme al cero, sarà donato un cartoncino raffigurante un 
affresco della nostra Chiesa. A seguire: panettone e the nel cortiletto. Sarà celebrata la s. Messa 
anche alle ore 18.30.    Cristo Re: s. Messa ore 08.30.   Sant’Ambrogio: s. Messa ore 09.00

Martedì 3 febbraio: 
memoria di SAN BIAGIO. 
Benedizione della gola, al 
termine delle ss. Messe feriali, 
in tutte e tre le chiese.

30MA GIORNATA 
MONDIALE: 
un grazie alle 
nostre Religiose 
presenti nella nostra 

Comunità pastorale e un ricordo particolare 
nella preghiera personale e comunitaria.



Spazio Socialità Anziani 
Venerdì  6 febbraio ore 15.00 
“Sei pronto per la sfida Olimpica ? Scopri le 
Olimpiadi Milano Cortina 2026 e mettiti alla 
prova con un quiz finale.
Presso il centro parrocchiale Don Angelo 
Cazzaniga. 
Per informazioni scrivere a 
spaziosocialita@sanfrancescomonza.it

Incontri della settimana 
dal 2 al 8 febbraio

Percorso fidanzati 
In settimana, serata fraterna e cena nelle 
famiglie che hanno offerto ospitalità

Raccolta a sostegno delle 
povertà della 

Comunità Pastorale: 
OLIO - CAFFE' - TONNO 

(7 e 8 febbraio)

SANT'AMBROGIO

ADORAZIONE EUCARISTICA
Oltre al giovedì pomeriggio di ogni settimana 
dalle 16.00 alle 19.00, con il 7 febbraio 
iniziamo l’adorazione eucaristica anche il primo 
sabato di ogni mese dalle 16.00 alle 17.45.

CRISTO RE
SANT'AGATA - Festa delle donne

Giovedì 5 febbraio: 19.00 Santa Messa. 
A seguire Aperitivo a buffet in oratorio
Iscrizioni entro 1 febbraio (bar oratorio)
Costo: 20€ tutto incluso

Durante la serata sarà possibile portare e 
leggere poesie proprie o di altri autori

Il ricavato al netto delle spese andrà devoluto 
come offerta per le attività dell'oratorio

FESTA DELLA MADONNA DI LOURDES,  
GIORNATA MONDIALE DEL MALATO

Mercoledì 11 febbraio
Daremo indicazioni delle celebrazioni,  

a livello di Comunità Pastorale,  
sul prossimo numero



Festivo
  8.30 	 Sacra Famiglia
  9.30	 S. Ambrogio
10.00 	 Cristo Re
10.30 	 Sacra Famiglia
11.00 	 S. Ambrogio
11.30 	 Cristo Re
18.00  	Cristo Re
18.30  	Sacra Famiglia
 

Prefestivo 
18.00  	S. Ambrogio 
18.30  	Sacra Famiglia
20.30  	Cristo Re 

Feriale	

  8.30	 Cristo Re
	 da lun a ven 
  9.00	 S. Ambrogio
18.30	 Sacra Famiglia

Orari ss. Messe
	 Parrocchia Sacra Famiglia
	 Parroco Don Enrico Marelli
	 Responsabile Comunità P. 
	 Piazza S. Caterina, 9 
	 parroco@sanfrancescomonza.it  
	 039 2020966
	 	
   Parrocchia Cristo Re 
	 Via Tosi, 6
	 Don Andrea Nocera 
	 andrea.nocera@rocketmail.com  
	 039 2840071

	 Don Giuliano Parravicini 
	 parravicini.giuliano@gmail.com  
	

   Parrocchia S. Ambrogio 
	 Via Amendola, 3
	 Don Simone Riva 
	 donsimone@santambrogiomonza.it 
	 039 836793
	 Don Daniele Turconi 
	 039 836793 

Sacerdoti

Oratori
	 Oratorio Frassati - Sacra Famiglia 
	 Via Frassati 2, 039 831361 
	 www.oratoriofrassati.it
	 Resp. Davide Forte 
	 davide.forte@me.com 
	 349 5337566

	 Oratorio Marvelli - Cristo Re 
 	 Via Parmenide, 039 2293982

	 Oratorio S. Ambrogio 
	 Via Amendola, 039 836793

sanfrancescomonza.it

Istituti religiosi
Suore Misericordine 
Via E. Messa 36 
039 2022148

Suore Missionarie 
dell’Immacolata 
Via Previati 17 
039 2028821

Suore Francescane  
Missionarie  

di Gesù Bambino 
Via Domenico Morelli 1 

039 8966068

Segreterie
Sacra Famiglia 
039 2025323
centroparrocchiale@sacrafamigliamonza.it

S. Ambrogio 
039 836793 - segreteria@santambrogiomonza.it

Cristo Re 
039 2293982

Vicini alle persone
Scuola Materna Parr.  
“Cuore Imm. di Maria” 
Cristo Re 039 2020063 
materna.cristore@libero.it

Conferenza S. Vincenzo  
di S. Francesco  
Sacra Fam. e Cristo Re 
3519153140 Ref. Tina Sala

Centro di Ascolto Caritas 
Centro parr. “don Cazzaniga” 

mercoledì 9.45 - 11.15  
senza appuntamento  

tel. 331 6674158

Caritas S. Ambrogio 
aperta tutti i martedì 
dalle 9.30 alle 11.30          

tel. 039 836793

Scarica l’app SanFrancescoMonza

porziuncola@sanfrancescomonza.it

Diaconi
  	Andrea Fumagalli 
	 327 5416884

	 Viviano Patino 
	 327 7787259  
	 edgar.patino@diaconatoitaliano.it

Doposcuola S. Ambrogio
tel. 3485480981 
doposcuola@santambrogiomonza.it

Doposcuola Frassati
tel. 039831361

cag.frassati@sacrafamigliamonza.it


